
 

Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali

Servizio 3 - Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), 
Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero

Decreto approvazione convenzione 
oleificio con interventi mirati allatrasformazione, adeguamento delle strutture esistenti e nuova realizzazione 

di strutture modulari interne - Progetto
infrastrutturali per l'inclusione socio

socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse 
le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate rig

PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 

VISTO loStatutodellaRegione; 
VISTE le leggi regionali 22 dicembre1962

integrazioni; 
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato con 

decreto del Presidente della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12;
VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di 

II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, 
n. 3. Modifica del decreto del Presidente 
modifiche e integrazioni”;

VISTI la Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 del 
10.11.2025 con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di
Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali;

VISTA la Deliberazione di giunta Regionale n. 41 del 29 gennaio 2026 che conferma l’incarico di 
Dirigente generale ad interim del Dipartimento regionale del
di cui alla deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2025, n. 340;

VISTO il D.D.G. n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa Michela 
Bongiorno è conferito l’incarico di dirigente
corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ 
Politiche per i Siciliani all’Estero” del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali;

VISTA la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026
2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. 
I) n. 2 del 9 gennaio 2026;

VISTA la legge regionale del 5 gennaio 2026, 

 
D.D.G. n.                 del 

Repubblica Italiana 
 

 
 

Regione Siciliana 
Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 
 

Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), 
Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero

 
*** 

Decreto approvazione convenzione – Comune di Campobello di Mazzara - per la riconversione di un ex 
oleificio con interventi mirati allatrasformazione, adeguamento delle strutture esistenti e nuova realizzazione 

Progetto “Su.Pr.Eme. 2 – FESR” a valere sulla Priorità 4 “Interventi 
l'inclusione socio-economica” - Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione 

socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse 
le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)”

PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 - CUP: G74F26000080007
 
 

Il Dirigente Generale 

dicembre1962 n.28 e10 aprile 1978 n.2 e successive

la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato con 
decreto del Presidente della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12; 
il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di 
II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, 
n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive 
modifiche e integrazioni”; 
la Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 del 
10.11.2025 con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di
Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali;
la Deliberazione di giunta Regionale n. 41 del 29 gennaio 2026 che conferma l’incarico di 
Dirigente generale ad interim del Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, 
di cui alla deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2025, n. 340; 
il D.D.G. n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa Michela 
Bongiorno è conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte 
corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ - Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 
Politiche per i Siciliani all’Estero” del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali;

regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026
2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. 
I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 
la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE),  
Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero 

riconversione di un ex 
oleificio con interventi mirati allatrasformazione, adeguamento delle strutture esistenti e nuova realizzazione 

FESR” a valere sulla Priorità 4 “Interventi 
Promuovere l'inclusione 

socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse 
uardanti alloggi e servizi sociali (FESR)” del 

G74F26000080007 

successive modifiche ed 

la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato con 

il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo 
II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, 

della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive 

la Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 del 
10.11.2025 con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di Dirigente 
Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 
la Deliberazione di giunta Regionale n. 41 del 29 gennaio 2026 che conferma l’incarico di 

la famiglia e delle politiche sociali, 
 

il D.D.G. n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa Michela 
del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte 

Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 
Politiche per i Siciliani all’Estero” del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-
2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. 

n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

davide.delia
Font monospazio
3218

davide.delia
Font monospazio
21/09/2026



triennio 2026-2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 

VISTO il D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001) e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 
l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative 
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di 
stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”; 

VISTO il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della 
L. 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e in particolare l’art. 68 relativo alle “Norme in materia 
di trasparenza e pubblicità dell’attività amministrativa”, come sostituito dall’art. 98 comma 6 
della legge regionale 07/05/2015 n. 9; 

VISTO il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

VISTO ildecretodell’AssessoreRegionaleperilBilancioeleFinanzen.30del31.01.2014esuccessive 
modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità 
previsionali di base sono riportate in Capitoli; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europei; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati (“GDPR”); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il FSE+ e che abroga il Regolamento (UE) 1296/2013 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66, recante “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2021-2027”; 

VISTO il “Programma Nazionale (PN) Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”, per il sostegno 
congiunto a titolo del FESR e FSE+ nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita” (CCI 2021IT05FFPR003), approvato con Decisione C(2022) 
9029 della Commissione europea del 1° dicembre 2022, a titolarità del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali – Direzione Generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà – 



nell’ambito della programmazione europea 2021-2027; 
VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 25 gennaio 2022, che ha individuato, 

nell’ambito della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, la 
Divisione III con compiti di Autorità di gestione (AdG) dei programmi operativi nazionali a 
valere sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) – 
programmazione 2014-2020 – nonché AdG del programma operativo nazionale a valere sul 
Fondo sociale europeo Plus (FSE+) – programmazione 2021-2027; 

VISTO il Decreto direttoriale n. 21 del 31 gennaio 2023, che ha individuato nel dirigente pro tempore 
della Divisione III della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale l’Autorità di gestione (AdG) del PN Inclusione (CCI 2021IT05FFPR003), a norma 
dell’articolo 71 del Regolamento (UE) 2021/1060;  

VISTO il Decreto direttoriale n. 206 del 28 giugno 2023, con il quale è stata individuata, ai sensi 
dell’art. 71, par. 3, del Regolamento (UE) 2021/1060, la Direzione Generale dell’immigrazione 
e delle politiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (ora Direzione 
generale per le politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti) quale 
Organismo intermedio (OI) del PN Inclusione;  

VISTO la Convenzione del 4 agosto 2023 tra la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione, per l’espletamento da parte di quest’ultima delle funzioni delegate in qualità di 
Organismo intermedio (OI) nell’ambito del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 – 
Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” finanziata dal FSE+ e Priorità 4 
“Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” finanziata dal FESR;  

VISTO il Protocollo d’Intesa tra le Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Campania e Sicilia in materia 
di Governance del fenomeno migratorio e promozione di politiche di inclusione sociale e 
lavorativa della popolazione straniera residente con il quale all’art.1 le succitate Regioni hanno 
costituito un Coordinamento interregionale, approvato con Deliberazione della Giunta della 
Regione Siciliana n. 487 del 6.9.2022; 

CONSIDERATO che con il succitato Protocollo di Intesa le Regioni firmatarie concordano 
congiuntamente che tra le misure da intraprendere sono da ricomprendersi la co-progettazione 
verticale (istanze nazionali/transnazionali) e orizzontale (tra le Regioni firmatarie) di politiche e 
di interventi da attivare nei rispettivi territori, con particolare riferimento al nuovo ciclo di 
Programmazione dei Fondi Comunitari e Nazionali 2021-2027; 

CONSIDERATO, inoltre, che all’art.3 del succitato Protocollo di Intesa le Regioni firmatarie hanno 
individuato nella Regione Sicilia la Regione coordinatrice per il triennio 2022-2025 e comunque 
non oltre il ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTO il Decreto dell’ Organismo Intermedio prot. n. 69 del 20 settembre 2023 con il quale è stato 
adottato l’Invito ad hoc volto alla presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere 
su Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale 
e Integrazione Ambito di applicazione 2h) misure di integrazione, quali un sostegno mirato in 
conformità delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla 
consulenza, sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di 
educazione civica e orientamento professionale “Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro 
sommerso e al fenomeno del caporalato”, per un importo paria € 30.000.000,00,rivolto alla 
Regione Siciliana, alla luce del succitato “Protocollo d’intesa tra la Regione Basilicata, Regione 
Calabria, Regione Campania, Regione Puglia e Regione Sicilia in materia di Governance del 
fenomeno migratorio e promozione di Politiche di inclusione sociale e lavorativa della 
popolazione straniera”, e del relativo articolo 3 che conferisce alla Regione Siciliana il ruolo di 
capofila del partenariato; 



CONSIDERATO che con le risorse del PN Inclusione e lotta alla povertà Priorità 1 “Sostegno 
all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere 
l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+), si stanno 
attivando misure di politica attiva del lavoro, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e 
sociale dei migranti coinvolti;  

CONSIDERATO che la Direzione Generale intende realizzare, nei medesimi territori delle Regioni 
coinvolte nella realizzazione del Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, un programma di interventi 
infrastrutturali a valere sulle risorse FESR - Priorità 4 del PN Inclusione e lotta alla povertà 
finalizzati al contrasto del disagio abitativo, per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso 
e al fenomeno del caporalato, che dovranno porsi in stretta complementarità e sinergia con le 
misure di cui all’Obiettivo specifico ESO4.9 del PN Inclusione che sono state attivate 
nell’ambito del sopracitato progetto “Su.Pr.Eme. 2”;  

CONSIDERATO che con nota prot. n. 3506 del 31 ottobre 2024 la Direzione Generale ha rivolto alla 
Regione Siciliana, in partenariato con le cinque regioni del sud che stanno realizzando il 
progetto “Su.Pr.Eme. 2”, Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e con il Consorzio NOVA, la 
richiesta di elaborazione di una scheda sintetica di intervento finalizzata alla realizzazione di 
interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per la prevenzione e il contrasto al 
lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, a valere sulle risorse FESR - Priorità 4 del PN 
Inclusione e lotta alla povertà;  

CONSIDERATO che la Regione Siciliana, con nota prot. n.56496 del 29 novembre 2024 ha richiesta una 
proroga per la presentazione della proposta progettuale, concessa dalla Direzione Generale con 
nota prot. n. 4173 del 03 dicembre 2024, spostando il termine per la presentazione al 16 
dicembre 2024;  

CONSIDERATO che la Regione Siciliana, in rappresentanza dell’intero partenariato del Progetto 
“Su.Pr.Eme. 2”, ha trasmesso la scheda sintetica dell’intervento con nota prot. n. 59147 del 
14.02.2024,  

CONSIDERATO che con Decreto Direttoriale n. 33 del 27 marzo 2025, è stato adottato l’’invito a 
presentare una proposta progettuale da finanziare a valere sulla Priorità 4 “Interventi 
infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” - Obiettivo specifico RSO4.3 “Promuovere 
l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei 
gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti 
alloggi e servizi sociali” (FESR) del PN Inclusione e lotta alla povertà, per la realizzazione di 
interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo rivolti per la prevenzione e il contrasto 
al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, con una dotazione finanziaria complessiva di 
31.110.268,41 euro;  

CONSIDERATO chenota prot. n. 3306 del 22.07.2025, l’Organismo intermedio, a seguito della richiesta 
trasmessa dalla Regione Siciliana con nota prot. n. 38635 del 18.07.2025 ha concesso una 
proroga al 22.09.2025 per la presentazione della proposta progettuale;  

CONSIDERATO checon nota prot. n. 48656 del 22.09.2025, acquisita al protocollo in ingresso al n. 3815 
del 23 settembre 2025, la Regione Siciliana, in rappresentanza dell’intero partenariato del 
Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, ha trasmesso la proposta progettuale corredata di Piano finanziario, 
Cronoprogramma delle attività e delle schede relative ai singoli interventi per un importo 
complessivo pari a € 31.110.268,41 e una durata di 36 (trentasei) mesi;  

CONSIDERATO che in data 13 gennaio 2026, sono stati trasmessi all’O.I., i mandati sottoscritti dai 
partner co-beneficiari, per il conferimento alla Regione Siciliana della delega alla firma della 
Convenzione di sovvenzione con l’Organismo intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021-27, relativamente al progetto denominato “Su.Pre.Me. 2”, successivamente integrati con 
nota prot. 2303 del 21 gennaio 2026 a seguito della mail pec prot. 171 del 19 gennaio 2026 con 



cui la Direzione generale richiedeva integrazioni ai mandati precedentemente trasmessi;  
CONSIDERATO che con Decreto n. 120 del 14 ottobre 2025 è stata nominata la commissione di 

valutazione che a seguito dei lavori effettuati ha ritenuto la proposta progettuale idonea in 
quanto in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’Invito ad hoc adottato ed 
ammissibile al finanziamento;  

CONSIDERATO che con nota prot. 4873 del 16 dicembre 2025 veniva comunicata al soggetto 
beneficiario l’ammissione a finanziamento del progetto “Su.Pr.Eme. 2”, per un importo pari a € 
31.110.268,41 e una durata di 36 (trentasei) mesi;  

PRESO ATTO che l’operazione denominata “Su.Pr.Eme. 2 - FESR” è stata pertanto ammessa al 
finanziamento per un importo complessivo pari a € 31.110.268,41 e per una durata di 36 
(trentasei) mesi; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Regionale ha acquisito per il progetto in questione il CUP 
G74F26000080007; 

VISTA  la Convenzione regola i rapporti tra l’OI e il Beneficiario, per l’attuazione dell’operazione 
denominata “Su.Pr.Eme. 2 - FESR”, ammessa a finanziamento per l’importo di € 31.110.268,41, 
a valere sulla Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” - Obiettivo 
specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle 
famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, 
mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)” del PN Inclusione, 
finalizzata alla realizzazione di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per la 
prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, sottoscritta, in data 
11/02/2026dalla Regione Siciliana nella persona della Dirigente Generale ad interim del 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali, Avv. Ettore Riccardo Foti e, in data 
18/02/2026 dall’Organismo Intermedio del FAMI 2021-2027 nella persona della Dott.ssa 
Barbara Siclari; 

CONSIDERATO che la succitata Convenzione assegna formalmente, all’art. 6 “Risorse attribuite”, 
l’importo dell’operazione e, quindi, la somma finanziata di € 31.110.268,41, individuando al 
successivo art. 7 “Modalità di liquidazione e circuito finanziario”, le modalità di liquidazione 
della stessa ed il relativo circuito finanziario; 

VISTO il decreto n. 20 del 19febbraio 2026 con il quale l’Organismo Intermedio del FAMI 2021-2027 
ha approvato la suddetta Convenzione; 

VISTA la nota prot. n. 802 del 06.03.2026 con la quale il Dipartimento per le politiche sociali, del terzo 
settore e migratorie del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato che il 
decreto n. 20 del 19febbraio 2026 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione sopra 
citata è stato registrato con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile dell’Ufficio 
Centrale di Bilancio, al numero 32, in data 2 marzo 2026 e della Corte dei Conti, al numero 161 
in data 3 marzo 2026; 

VISTO il D.D.G. n. 1098 dell’1.4.2026 con il quale è stata disposta l’approvazione della Convenzione di 
Sovvenzione per l’attuazione dell’operazione denominata “Su.Pr.Eme. 2 - FESR”, CUP 
G74F26000080007, ammessa a finanziamento per l’importo di € 31.110.268,41e per una durata 
di 36 mesi, a valere sulla Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” 
- Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità 
emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con 
bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)” del PN 
Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio 
abitativo per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato 
sottoscritta dalla Regione Siciliana - Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali e 
dall’Organismo Intermedio del FAMI 2021-2027;  



VISTO l’Allegato 2 “Piano Finanziario di Progetto” al Progetto approvato che riporta una stima dei 
costi necessari alla realizzazione degli interventi e delle attività previste nella Sezione 3 della 
Scheda Progettoper macro categoria di spesa distinta per le cinque regioni coinvolte dal Progetto 
e per il partner privato Consorzio Nova Onlus di Trani come segue : 

 

Regione Sicilia € 7.926.373,94 

Regione Puglia € 5.879.548,69 

Regione Calabria € 5.609.598,76 

Regione Basilicata  € 3.700.000,00 

Regione Campania € 3.134.479,01 

Consorzio NOVA di Trani € 4.860.268,41 

Totale € 31.110.268,81 

 
CONSIDERATO che gli interventi infrastrutturali proposti in risposta all’avviso riguardano la 

riqualificazione, ristrutturazione, manutenzione, adattamento e rifunzionalizzazione di immobili 
prioritariamente pubblici o ad uso pubblico, garantendone l’operatività anche attraverso 
l’allestimento e l’adeguamento della dotazione di mobili, attrezzature, nonché di beni 
strumentali, e che tali interventi sono posti in stretta complementarità e sinergia con le misure di 
cui all’Obiettivo specifico ESO4.9 del Programma e, in particolare, con gli obiettivi specifici di 
cui all’Invito a presentare proposte progettuali a valere sul FSE+, approvato con Decreto n.102 
del 4 dicembre 2023; 

CONSIDERATO che l’Allegato 2 “Piano Finanziario di Progetto” è integrato dalle schede intervento per 
i lavori di realizzazione delle infrastrutture di progetto afferenti le iniziative presso i Comuni 
della Regione Siciliana  indicati e il costo finanziato previsto tra le quali quella del Comune di 
Campobello di Mazzara (TP) Codice fiscale: 02035220819 di € 3.191.455,51 per la riconversio-
ne di un ex oleificio con interventi mirati alla trasformazione, adeguamento delle strutture esi-
stenti e nuova realizzazione di strutture modulari interne; 

PRESO ATTO che si rappresenta la necessità del Comune proponente l’intervento infrastrutturale di 
attivare azioni congiunte con il Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali 
al fine di delegare le azioni amministrative e negoziali utili all’approvvigionamento di servizi, 
prestazioni d’opera e lavori per rendere l’intervento infrastrutturale programmato funzionante e 
funzionale entro 36 mesi a decorrere dal 01/04/2026 (data di approvazione con DDG 1080 della 
Decreto di approvazione della Convenzione di Sovvenzione relativa all’operazione “Su.Pr.Eme. 
2 - FESR”); 

RITENUTOdi dover stipulare apposita Convenzione disciplinante i rapporti intersoggettivi tra i 
componenti della rete per l’attuazione del progetto SUPREME 2 di cui alle premesse, 
motivazioni e disposizioni di cui al  D.D.G. n.1098 del 01/04/26, la cui efficacia negoziale viene 
assunta tra le parti, oltre per gli effetti programmatici e politici anche per gli effetti civilistici 
(Cass. Civ. Sez. III, Sent.n. 16327 del 21.6.2018); 

VISTA la convenzione con cui si instaurano i rapporti negoziali, su base convenzionale, tra la Regione 
Siciliana, Assessorato Regionale della Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro  - Dipartimento della 
Famiglia e delle Politiche Sociali rappresentato dal Dirigente Generale Pro-tempore e il comune 
di Comune di Campobello di Mazzara legalmente rappresentato dal sindaco Pro-tempore Danie-
le Vito Mangiaracina che agisce in nome eper conto dell’Amministrazione che assume la quali-
fica di soggetto proponente/beneficiariodell’attività delegata posta a valere sul progetto 
“Su.Pr.Eme. 2 – FESR” a valere sulla Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione so-
cio-economica” - Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle 



comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le perso-
ne con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)” 
del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 - CUP: G74F26000080007; 

VISTA la deliberazione di G.M. n. 172 del 13/08/2026 del Comune di Campobello di Mazzaracon la 
quale è stata approvata la “bozza di Accordo Quadro tra il Comune e il Dipartimento Regionale 
della Famiglia e delle Politiche Sociali, finalizzata alla disciplina dei rapporti tra le Parti e 
all’attuazione dell’intervento infrastrutturale relativo alla riconversione e rifunzionalizzazione 
dell’ex macello comunale, nell’ambito del progetto “Su.Pr.Eme. 2 – FESR”, per l’importo fi-
nanziato di€ 3.191.455,51” e, contestualmente, è stato autorizzato“il Sindaco del Comune di 
Campobello di Mazzaraalla sottoscrizione dell’Accordo Quadro con il Dipartimento Regionale 
della Famiglia e delle Politiche Sociali”; 

PRESO ATTO che la convenzione in questione prevede e specifica, tra l’altro, l’ “Oggetto e validità del 
Disciplinare Convenzionale” (Art. 1), gli  “Obblighi del proponente-Beneficiario” (Art. 2) e gli 
“Obblighi del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali” (Art. 3) ovvero le condizio-
ni, obblighi, ruoli e compiti dei sottoscrittori ai fini del raggiungimento dell’obiettivo indicato; 

PRESO ATTO che la superiore convenzione è stata sottoscritta con firma digitale dal Legale Rappresen-
tante del Comune di Campobello di Mazzaradott. Daniele Vito Mangiaracina in data 14.09.2026 
e trasmessa in pari data con nota prot. n. 25556, e controfirmata dal Dirigente Generale pro – 
tempore Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti in data 21.09.2026; 

RITENUTO ai fini dell’avvio delle procedure delle attività progettuali di dover approvare formalmente il 
superiore riparto dando evidenza alle somme spettanti a ciascun partner di progetto; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

è approvata la convenzione sottoscritta dalle parti in data 10.09.2026 con cui si instaurano i rapporti 
negoziali, su base convenzionale, tra la Regione Siciliana, Assessorato Regionale della Famiglia, Politiche 
Sociali e Lavoro  - Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali rappresentato dal Dirigente Generale 
Pro-tempore e il comune di Campobello di Mazzara (TP), con sede in Via G. Garibaldi, 109/111 – 91021 
Codice fiscale: 02035220819, nella persona del legale rappresentante Sindaco Protempore Daniele Vito 
Mangiaracina nato a Nato a Mazara del Vallo (TP) il 30/09/1969, che agisce in nome e per conto 
dell’Amministrazione che assume la qualifica di soggetto proponente / beneficiario dell’attività delegata 
posta a valere sul progetto “Su.Pr.Eme. 2 – FESR” a valere sulla Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per 
l'inclusione socio-economica” - Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle 
comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni 
speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)” del PN Inclusione e lotta 
alla povertà 2021 – 2027 - CUP: G74F26000080007, per la realizzazione dei lavori di “per la riconversione 
di un ex oleificio con interventi mirati alla trasformazione, adeguamento delle strutture esistenti e nuova 
realizzazione di strutture modulari interne” presso il Campobello di Mazzara. 
 
 
Il Dirigente del Servizio 3 
Dott.ssa Michela Bongiorno 
 
         Il Dirigente Generale 
           Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 




Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali


Disciplinare Convenzionale 
ex art.22 L.R.7/2019


Progetto Su.Pr.Eme. 2 – FESR “Realizzazione di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per la 
prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”, a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021 - 2027 (di seguito PN Inclusione), Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica”- Obiettivo 


specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei 
gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali 


(FESR)” - CUP G74F26000080007


TRA


La Regione Siciliana – Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro - Dipartimento Regionale della 


Famiglia e delle Politiche Sociali con sede in Via Trinacria, n. 34, C.A.P. 90147, città Palermo, (Provincia di Palermo), P.  


IVA -  C.F. 80012000826, nella persona del legale rappresentante Dirigente Generale Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, in  


qualità di partner beneficiario del progetto “Su.Pr.Eme. 2 – FESR”, in esecuzione della DGR n. 1098 del 01.4.2026  (di  


seguito, breviter, “Regione”),


E


Il Comune di Campobello di Mazzara (TP), con sede in Via G. Garibaldi, 109/111 – 91021 Codice fiscale: 02035220819, 


nella persona del legale rappresentante Sindaco Protempore Daniele Vito Mangiaracina nato a Nato a Mazara del Vallo (TP) 


il 30/09/1969, nella qualità di soggetto attuatore e proprietario dell’immobile oggetto dell’intervento, in esecuzione della 


Delibera di Giunta n. 172 del 13/08/2026 (Programma Triennale delle OO.PP. 2026-2028) (di seguito, breviter, “Comune”), 


congiuntamente “le Parti”, 


VISTI


- la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02);


- il  Regolamento  delegato  (UE)  240/2014  della  Commissione,  del  7  gennaio  2014,  recante  un  codice  europeo  di  


condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;


- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, in materia di protezione 


delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati 


(“GDPR”);


- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il FSE+ e  


che abroga il Regolamento (UE) 1296/2013 e s.m.i.;


- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo  


di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e s.m.i.;


- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni  


comuni  applicabili  al  Fondo europeo  di  sviluppo regionale,  al  Fondo sociale  europeo  Plus  (FSE+),  al  Fondo di  


coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le  


regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 


Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;


- il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66, recante “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 


cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2021-2027”;


- il “Programma Nazionale (PN) Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”, per il sostegno congiunto a titolo del FESR 


e FSE+ nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” (CCI 2021IT05FFPR003), 


approvato con Decisione C(2022) 9029 della Commissione europea del 1° dicembre 2022, a titolarità del Ministero del  


lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà – nell’ambito della  







programmazione europea 2021-2027;


- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, come recepita con modifiche e rinvii dalla  


L.R.7/2019  ,  laddove  si  subordina  l’adozione  dei  provvedimenti  attributivi  di  vantaggi  economici  alla 


predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti dei criteri e delle modalità cui le  


amministrazioni stesse devono attenersi;


- il  Decreto  legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  recante  il  “Testo  unico delle  disposizioni  concernenti  la  disciplina  


dell’immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  straniero”,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  ed  in 


particolare l’art. 42, comma 1, lettera b), e l’art. 4-bis;


- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL);


- il Decreto legislativo del 23/06/2011 n. 118 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  


schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5  


maggio 2009, n. 42.


- lo Statuto della Regione Siciliana approvato con R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 e la riconosciuta autonomia regionale  


sull’attività legislativa, amministrativa e fiscale secondo competenze esclusive e residuali previste;


- il  Manuale per i  beneficiari  del  PN Inclusione e lotta  alla  povertà 2021-2027, versione 2 del  3 febbraio 2025,  e 


successive modificazioni;


PREMESSO CHE


- nell’ambito  della  Programmazione  2021-2027  il  partenariato  composto  dalla  Regione  Siciliana  (capofila)  con  le 


Regioni  Campania,  Calabria,  Basilicata,  Puglia  ed  il  Consorzio  NOVA,  individuato  tramite  procedura  di  co-


progettazione, sta realizzando il Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato con risorse FAMI e con risorse FSE+ del PN 


Inclusione e lotta alla povertà, finalizzato alla prevenzione e al contrasto del lavoro sommerso e del fenomeno del  


caporalato;


- con le risorse del PN Inclusione e lotta alla povertà Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” -  


Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti 


(FSE+), si stanno attivando misure di politica attiva del lavoro, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e 


sociale dei migranti coinvolti;


- la Direzione Generale intende realizzare, nei medesimi territori delle Regioni coinvolte nella realizzazione del Progetto 


“Su.Pr.Eme. 2”, un programma di interventi infrastrutturali a valere sulle risorse FESR - Priorità 4 del PN Inclusione e  


lotta alla povertà finalizzati al contrasto del disagio abitativo, per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al  


fenomeno del caporalato, che dovranno porsi in stretta complementarità e sinergia con le misure di cui all’Obiettivo 


specifico ESO4.9 del PN Inclusione che sono state attivate nell’ambito del sopracitato progetto “Su.Pr.Eme. 2”;


- con nota prot. n. 3506 del 31 ottobre 2024 la Direzione Generale ha rivolto alla Regione Siciliana, in partenariato con  


le cinque regioni del sud che stanno realizzando il progetto “Su.Pr.Eme. 2”, Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e 


con il Consorzio NOVA, la richiesta di elaborazione di una scheda sintetica di intervento finalizzata alla realizzazione 


di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al  


fenomeno del caporalato, a valere sulle risorse FESR - Priorità 4 del PN Inclusione e lotta alla povertà;


- la Regione Siciliana, in rappresentanza dell’intero partenariato del Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, ha trasmesso la scheda 


sintetica dell’intervento con nota prot. n. 59147 del 14.02.2024,


- con Decreto Direttoriale n. 33 del 27 marzo 2025, è stato adottato l’’invito a presentare una proposta progettuale a  


valere  sulla  Priorità  4  “Interventi  infrastrutturali  per  l'inclusione  socio-economica”  -  Obiettivo  specifico  RSO4.3 


“Promuovere  l'inclusione socioeconomica  delle  comunità  emarginate,  delle  famiglie  a  basso  reddito  e  dei  gruppi  


svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali”  







(FESR) del PN Inclusione e lotta alla povertà, per la realizzazione di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio  


abitativo rivolti per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, con una dotazione 


finanziaria complessiva di 31.110.268,41 euro;


- con nota prot. n. 48656 del 22.09.2025, acquisita al protocollo in ingresso al n. 3815 del 23 settembre 2025, la Regione 


Siciliana, in rappresentanza dell’intero partenariato del progetto “Su.Pr.Eme. 2”, ha trasmesso la proposta progettuale 


corredata di piano finanziario, cronoprogramma delle attività e delle schede relative ai singoli interventi per un importo 


complessivo pari a € 31.110.268,41 e una durata di 36 mesi;


- con Decreto n. 120 del 14 ottobre 2025 è stata nominata la commissione di valutazione che, a seguito dei lavori  


effettuati,  ha  ritenuto  la  proposta  progettuale  idonea  in  quanto  rispondente  ai  requisiti  di  ammissibilità  previsti  


dall’Invito ad hoc adottato ed ammissibile al finanziamento;


- con nota prot. 4873 del 16 dicembre 2025 veniva comunicata al soggetto beneficiario l’ammissione a finanziamento 


del Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, per un importo pari a € 31.110.268,41 e una durata di 36 mesi;


- che l’Amministrazione Regionale ha acquisito per il progetto in questione il CUP G74F26000080007;


VISTI


- la Convenzione regola i rapporti tra l’OI e il Beneficiario, per l’attuazione dell’operazione denominata “Su.Pr.Eme. 2 -  


FESR”, ammessa a finanziamento per l’importo di € 31.110.268,41, a valere sulla Priorità 4 “Interventi infrastrutturali  


per  l'inclusione  socio-economica”  -  Obiettivo  specifico  RSO4.3.  “Promuovere  l'inclusione  socioeconomica  delle 


comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, 


mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)” del PN Inclusione, finalizzata alla realizzazione  


di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al  


fenomeno  del  caporalato,  sottoscritta,  in  data  11/02/2026  dalla  Regione  Siciliana  nella  persona  della  Dirigente  


Generale ad interim del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali, Avv. Ettore Riccardo Foti e, in data  


18/02/2026 dall’Organismo Intermedio del FAMI 2021-2027 nella persona della Dott.ssa Barbara Siclari;


- il  decreto n. 20 del 19 febbraio 2026 con il  quale l’Organismo Intermedio del FAMI 2021-2027 ha approvato la  


suddetta Convenzione;


- la nota prot. n. 802 del 06.03.2026 con la quale il Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie 


del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  ha  comunicato  che  il  decreto  n.  20  del  19  febbraio  2026  di  


approvazione  della  Convenzione  di  Sovvenzione  sopra  citata  è  stato  registrato  con  i  seguenti  visti  di  regolarità 


amministrativo-contabile dell’Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 32, in data 2 marzo 2026 e della Corte dei Conti, 


al numero 161 in data 3 marzo 2026;


- il  D.D.G.  n.  1098 dell’1.4.2026 con il  quale  si  è  disposta  l’approvazione della  Convenzione di  Sovvenzione per 


l’attuazione dell’operazione denominata “Su.Pr.Eme. 2 - FESR”, CUP G74F26000080007, ammessa a finanziamento 


per l’importo di € 31.110.268,41 e per una durata di 36 mesi, a valere sulla Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per  


l'inclusione socio-economica” - Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socio economica delle comunità 


emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante  


azioni  integrate  riguardanti  alloggi  e  servizi  sociali  (FESR)”  del  PN Inclusione,  finalizzata  alla  realizzazione  di 


interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al 


fenomeno del caporalato, sottoscritta, in data 11/02/2026 dalla Regione Siciliana;


- l’Allegato 2 “Piano Finanziario di Progetto” al Progetto approvato che riporta una stima dei costi necessari alla 


realizzazione degli interventi e delle attività previste nella Sezione 3 della Scheda Progetto per macro categoria di 


spesa distinta per le cinque regioni coinvolte dal Progetto e per il partner privato Consorzio Nova Onlus di Trani  


come segue :







Regione Sicilia € 7.926.373,94


Regione Puglia € 5.879.548,69


Regione Calabria € 5.609.598,76


Regione Basilicata € 3.700.000,00


Regione Campania € 3.134.479,01


Consorzio NOVA di Trani € 4.860.268,41


Totale
€ 


31.110.268,81


- il successivo D.R.S. n. 1375 del 21.4.2026 con il quale si dispone l’approvazione del riparto delle somme assegnate 


all’operazione denominata “Su.Pr.Eme. 2 - FESR”, CUP G74F26000080007;


CONSIDERATO CHE


- gli  interventi  infrastrutturali  proposti  in  risposta  all’avviso  riguardano  la  riqualificazione,  ristrutturazione, 


manutenzione,  adattamento  e  rifunzionalizzazione  di  immobili  prioritariamente  pubblici  o  ad  uso  pubblico , 


garantendone l’operatività  anche attraverso l’allestimento e  l’adeguamento della  dotazione di  mobili,  attrezzature, 


nonché di beni strumentali, e che tali interventi sono posti in stretta complementarità e sinergia con le misure di cui 


all’Obiettivo specifico ESO4.9 del Programma e, in particolare, con gli obiettivi specifici di cui all’Invito a presentare 


proposte progettuali a valere sul FSE+, approvato con Decreto n.102 del 4 dicembre 2023 (Progetto "Su.Pr.Eme. 2")  


https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/supreme-2-fesr;


- l’Allegato 2 “Piano Finanziario di Progetto” è integrato dalle schede intervento per i  lavori di realizzazione delle  


infrastrutture di progetto afferenti le seguenti iniziative presso i Comuni indicati e il costo finanziato previsto come 


segue:


1. Comune  di  Campobello  di  Mazzara  (TP)  di  €  3.191.455,51  per  la  riconversione  di  un  fabbricato  industriale 


realizzato  con  struttura  prefabbricata  e  la  sua  rifunzionalizzazione  dell’immobile  con  moduli  abitativi  atti  ad 


ospitare da 48 a 96 soggetti;


2. Comune di Canicattì (AG) di € 2.538.118,03 per la riconversione di una scuola primaria e la rifunzionalizzazione  


delle cucine, spazio mensa, gli spazi comuni, uffici di assistenza e formazione ed alloggi;


3. Comune di Scicli (RG) di € 2.196.800,00 per la riconversione di un macello comunale e la rifunzionalizzazione  


degli ambienti per ricavare camere da letto con servizi, spazi di soggiorno ed i servizi comuni;


VISTI


- la  legge  regionale  7/2019  circa  l’efficacia  delle  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la  funzionalità 


dell’azione amministrativa”in capo agli enti locali, territoriali e/o istituzionali nel territorio regionale, nonché il rinvio 


alla 241/90 per la disciplina complementare ex art.36;


- l’art.22 della L.R. 7/2019 il quale prevede che “le pubbliche amministrazioni possono concludere tra di loro accordi per  


disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. …omississ.. Resta fermo il rispetto dei 


principi della normativa dell’Unione europea e quanto previsto dall’articolo 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  


50 e successive modifiche ed integrazioni, come recepito dall’articolo 24, comma 1, della legge regionale 17 maggio  


2016, n. 8;


- il d.gs 36/23 coordinato con il d.lgs 209/2024, e ss.mm.ii.;


- la legge Regionale 12/2011 e ss.mm.ii. sulla disciplina degli appalti pubblici da realizzarsi nel territorio Siciliano e le 


successive leggi n. 8/2016 in recepimento del d.lgs 50/16 e legge 12/2023, in recepimento del d.lgs.36/23, modificata  


dalla legge 3/2024;



https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/supreme-2-fesr





- che  l’art.7  del  d.lgs  36/23  sul  “Principio  di  auto-organizzazione  amministrativa”  prevede  che  le  pubbliche 


amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-


produzione,  l’esternalizzazione  e  la  cooperazione  nel  rispetto  della  disciplina  del  codice  e  del  diritto  dell’Unione  


europea;


- l’art.12 del d.lgs 36/23 sul “rinvio esterno” alle disposizioni di cui alle norme del codice civile per la disciplina dei  


rapporti obbligazionari nonché alla Legge 241/90 sulle attività amministrative tra P.A. che, per effetto della competenza 


Regionale n.7/2019 si dispone il rinvio ad essa per le fattispecie espressamente disciplinate;


- l’art.15 della L.241/90, recepito dalla Regione Siciliana nella L.7/2019 art.22 che nella rubrica “Accordi fra pubbliche  


amministrazioni”  dispone  che  “…,  le  amministrazioni  pubbliche  possono  sempre  concludere  tra  loro  accordi  per  


disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.


CONSIDERATO CHE


- le azioni di interesse comune territoriale, sia regionale che locale, anche con finalità sussidiarie per il caso di specie, 


sono atte a favorire la realizzazione di azioni utili per l'inserimento socio-lavorativo dei cittadini di Paesi terzi, anche 


attraverso:  l’attivazione  e/o  il  potenziamento  di  servizi  integrati,  l’attivazione  di  nuove  reti  di  governance,  la  


formazione di  operatori  per  l’identificazione preliminare e di  operatori  di  soggetti  pubblici/privati/no-profit  per  il  


reinserimento socio-lavorativo, nonché con il miglioramento delle condizioni abitative, delle competenze dei migranti  


per  l'accesso  al  mercato  del  lavoro  regolare  e  di  reinserimento  sociale,  anche  con  interventi  di  orientamento 


professionale personalizzato e/o percorsi formativi;


- si  rappresenta  la  necessità  del  comune proponente  l’intervento  infrastrutturale  di  attivare  azioni  congiunte  con il  


Dipartimento Regionale al fine di delegare le azioni amministrative e negoziali utili all’approvvigionamento di servizi,  


prestazioni d’opera e lavori per rendere l’intervento infrastrutturale programmato funzionante e funzionale entro 36 


mesi  a  decorrere  dal  01/04/2026  (data  di  approvazione  con  DDG  1080  della  Decreto  di  approvazione  della 


Convenzione di Sovvenzione relativa all’operazione “Su.Pr.Eme. 2 - FESR”);


- che le operazioni destinate per i comuni su indicati, qualificati quali soggetti proponenti gli interventi, sono relative 


alla realizzazione di opere strutturali quali: lavori edili, riqualificazione spazi esterni ed impiantistica e che per ciascun  


intervento  non  si  è  in  possesso  di  una  maturità  progettualità  utile  per  un  immediato  affidamento  ed  altresì  si  


dispongono cronoprogrammi procedurali che rischiano il non tempestivo avvio dei lavori nei termini utili imposti dal  


decreto di finanziamento;


RILEVATE


le competenze ed i ruoli istituzionali che le parti “Regione Siciliana - Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali ” 


ed  “Ente Locale” rappresentano, e la necessità di coordinare funzioni tra i vari uffici allo scopo di poter definire:1) le finalità 


del Disciplinare Convenzionale, 2) la durata, 3) le forme di consultazione degli enti competenti, 4) i rapporti finanziari, 5)  


reciproci obblighi e garanzie, così definiti:


a) Regione Siciliana Dipartimento Famiglia nel ruolo di “Stazione Appaltante” ed “Amministrazione Procedente” per le  


procedure negoziali ed eventuali sussidiarie previste per le azioni di cui all’intervento infrastrutturale, ai sensi dell’art.1  


allegato I.1 del d.lgs 36/23;


b) Ente locale comune di Campobello di Mazzara (TP) C.F. 02035220819 -ente beneficiario/proponete l’intervento;


c) Ente locale comune di Canicattì (AG) C.F. 00179660840-ente beneficiario/proponete l’intervento;


d) Ente locale comune di Scicli (RG) C.F. 00080070881-ente beneficiario/proponete l’intervento;


RITENUTO


strategicamente utile e proficuo attivare, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.22 della L.R. 7/2019 e dall’art.7 del  


d.lgs.36/23, la collaborazione per le attività di interesse comune sulla gestione congiunta di interventi per il “contrasto allo  


sfruttamento lavorativo e al caporalato in agricoltura” tra la Regione Siciliana Dipartimento Famiglia e delle PP.SS. e gli 


Enti Locali destinatari degli interventi all’interno del territorio Regionale di cui al DRS 1375 del 21/04/26  e nello specifico  







con i tre enti locali:


1. Comune  di  Campobello  di  Mazzara  (TP)  C.F.  02035220819  via  G.  Garibaldi,  109/111  –  91021,  legalmente 


rappresentato dal sindaco pro tempore Giuseppe Castiglione;


2. Comune di Canicattì (AG) C.F. 00179660840Corso Umberto I, 2, 92024, legalmente rappresentato dal sindaco Vincenzo 


Corbo;


3. Comune di  Scicli  (RG) C.F.  00080070881 Via Francesco Mormina Penna,  2 97018 -  legalmente rappresentato dal  


sindaco pro tempore Mario Marino;


RITENUTO


di dover stipulare apposita Convenzione disciplinante i rapporti intersoggettivi tra i componenti della rete per l’attuazione del 


progetto SUPREME 2 di cui alle premesse, motivazioni e disposizioni di cui al  D.D.G. n.1098 del 01/04/26, la cui efficacia 


negoziale viene assunta tra le parti, oltre per gli effetti programmatici e politici anche per gli effetti civilistici (Cass. Civ. Sez. 


III, Sent.n. 16327 del 21.6.2018);


CONSIDERATO CHE


- una delega intersoggettiva di funzioni, ex art.118 Cost. tra le P.A coinvolte, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 


differenziazione ed  adeguatezza,  consente  l’attribuzione della  pienezza  di  poteri  di  intervento  circa  le  operazioni 


delegate in capo alla Regione Siciliana-Dipartimento Famiglia e delle PP.SS. Servizio 3, la quale efficacia del mandato 


permarrà, senza facoltà di revoca, sino alla conclusione-collaudo delle opere con la consegna degli immobili per l’uso 


stabilito dalla progettualità presente e meglio dettagliata nell’elaborato esecutivo;


- le Parti condividono un interesse pubblico comune, concreto e  attuale alla realizzazione dell’intervento oggetto del 


presente  Accordo,  nell’ambito  delle  rispettive  competenze  istituzionali  e  tecniche  e  secondo il  principio  di  leale  


collaborazione tra enti pubblici;


- in particolare, la Regione, in qualità di partner beneficiario del progetto “Su.Pr.Eme. 2 – FESR”, persegue l’interesse  


pubblico  alla  prevenzione e  al  contrasto  del  lavoro  sommerso,  dello  sfruttamento  lavorativo e  del  fenomeno del 


caporalato, mediante la realizzazione di interventi infrastrutturali e sociali volti a ridurre le condizioni di vulnerabilità 


abitativa e sociale dei cittadini di Paesi terzi vittime o potenziali vittime di sfruttamento, in coerenza con gli obiettivi 


del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021–2027;


- il Comune, nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali di valorizzazione, gestione e rigenerazione del patrimonio 


immobiliare  pubblico,  nonché  di  promozione  della  coesione  sociale  e  della  tutela  delle  fasce  vulnerabili  della  


popolazione presenti sul territorio comunale, persegue l’interesse pubblico al recupero e alla rifunzionalizzazione di  


immobili comunali inutilizzati o sottoutilizzati, destinandoli a finalità sociali, abitative e di inclusione socio-lavorativa;


- le Parti riconoscono che il degrado abitativo, l’assenza di soluzioni alloggiative dignitose e le condizioni di marginalità  


sociale costituiscono fattori che favoriscono l’esposizione dei cittadini stranieri a fenomeni di sfruttamento lavorativo e 


di intermediazione illecita della manodopera e che, pertanto, la disponibilità di strutture abitative adeguate rappresenta 


uno  strumento  essenziale  di  prevenzione  del  caporalato  e  di  promozione  di  percorsi  di  autonomia,  inclusione  e  


regolarità lavorativa;


- il recupero e la rigenerazione dell’immobile individuato dal Comune costituiscono, pertanto, attuazione di una finalità  


pubblica condivisa tra le Parti, consistente sia nella valorizzazione del patrimonio pubblico inutilizzato secondo criteri  


di utilità sociale, sia nel rafforzamento delle politiche territoriali di prevenzione e contrasto allo sfruttamento lavorativo 


e al disagio abitativo, attraverso la realizzazione di interventi integrati di accoglienza e inclusione rivolti ai destinatari  


del progetto “Su.Pr.Eme. 2”;


- l’interesse comune sopra descritto non si esaurisce nel mero trasferimento di risorse finanziarie, ma consiste nella 


cooperazione istituzionale tra le Parti per il perseguimento coordinato di finalità pubbliche convergenti, mediante lo  


svolgimento sinergico di attività di rispettiva competenza, ai sensi dell’art.22 della L.R. 7/2019;


- il presente Accordo, pertanto, è finalizzato alla realizzazione di obiettivi di interesse pubblico comune e reciproco delle 







Parti, nel rispetto dei principi di efficacia, economicità, buon andamento dell’azione amministrativa e valorizzazione  


della funzione sociale del patrimonio pubblico.


- il presente accordo non comporta alcuna cessione di diritti reali in favore della Regione, restando l’immobile nella 


piena titolarità e disponibilità del Comune;


- il  presente  accordo  disciplina  esclusivamente  le  modalità  di  utilizzo  del  contributo  finanziario  regionale  per  la  


rigenerazione dell’immobile e le condizioni con le quali il Comune si vincola in relazione alla destinazione d’uso dello 


stesso anche in via di modifica/cambio destinazione d’uso per le finalità dei lavori;


VISTO


il Decreto del Presidente della Repubblica del 10/03/2025 n. 66 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della spesa  


per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al  


Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo 


sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; 


Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 


frontiere e la politica dei visti)”;


TUTTO CIO' PREMESSO


i cui atti, rinvii e motivazioni in diritto e in fatto che ne giustificano le determinazioni raggiunte, fanno parte integrante e  


sostanziale del presente Disciplinare che regola i rapporti tra la Regione Siciliana, Assessorato Regionale della Famiglia,  


Politiche Sociali e Lavoro - Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali - Servizio 3 e l’ente locale:  Comune di 


Campobello  di  Mazzara (TP) Codice  fiscale:  02035220819  per  la  riconversione  di  un  ex  oleificio  con 


interventi  mirati  alla  trasformazione,  adeguamento  delle  strutture  esistenti   e  nuova realizzazione di  strutture  modulari 


interne per alloggiare un numero di utenti variabile da un minimo di 48 e un massimo 96.


SI DISCIPILA QUANTO SEGUE


Art. 1 – Oggetto e validità del Disciplinare Convenzionale


1. Si instaurano i rapporti negoziali, su base convenzionale, tra la Regione Siciliana, Assessorato Regionale della Famiglia, 


Politiche Sociali e Lavoro  - Dipartimento dellaFamiglia e delle Politiche Sociali (di seguito, “Regione”) rappresentato 


dal  Dirigente  Generale  Pro-tempore  e  il  Comune  di  Campobello  di  Mazzara  (TP)  Codice  fiscale: 


02035220819), legalmente rappresentato dal sindaco  Daniele Vito Mangiaracina  che agisce in nome e per conto 


dell’Amministrazione che assume la qualifica di soggetto proponente/beneficiario dell’attività delegata posta a valere sul  


progetto “Progetto Su.Pr.Eme. 2 – FESR “Realizzazione di interventi infrastrutturali di contrasto al disagio abitativo per  


la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”, a valere sul PN Inclusione e lotta alla  


povertà 2021 - 2027 (di seguito PN Inclusione), Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica”- 


Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso 


reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e 


servizi sociali (FESR)” - CUP G74F26000080007.


2. Il  disciplinare Convenzionale regolamenta le  funzioni  intersoggettive tra le  parti  per  il  perseguimento dell’interesse 


comune,  sia  di  carattere  patrimoniale  che  sociale,  quali:  attivare  azioni  di  inclusione  socioeconomica  di  soggetti  


emarginati,  gruppi  svantaggiati,  incluse  le  persone  con  bisogni  speciali,  mediante  azioni  integrate  riguardanti 


l’adeguamento, la riqualificazione con opere di edilizia per alloggi e servizi sociali (FESR).


3. Nello  specifico  il  presente  disciplinare  regolamenta  le  funzioni  intersoggettive  tra  le  due  parti  secondo  ruoli  e 


competenze che le stesse si attribuiscono per la realizzazione dell’intervento da realizzarsi all’interno del territorio di  


Comune  di  Campobello  di  Mazzara  (TP) per  la  per  la  riconversione  di  un  ex  oleificio  con  interventi  mirati  alla  







trasformazione, adeguamento delle strutture esistenti  e nuova realizzazione di strutture modulari interne per alloggiare 


un numero di utenti variabile da un minimo di 48 e un massimo 96.


4. Il presente disciplinare Convenzionale decorre dalla data di formale sottoscrizione tra le parti, a mezzo di firma digitale  


che ne attesti e certifichi data e paternità, sino al termine presunto del 31/12/2029, data entro la quale dovranno vedere  


termine tutte le attività previste dal progetto “Su.Pr.Eme. 2” ammesso a finanziamento alla Regione Siciliana nella 


qualità di capofila dell’intero partenariato con decreto Direttoriale prot. n. 09 del 06 febbraio 2026. Il termine potrà  


subire proroghe in virtù delle disposizioni impartite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in qualità di O.I.


5. La dotazione prevista per l’attuazione del progetto “Su.Pr.Eme.2” FESR CUP G74F26000080007 per le cinque Regioni 


(Sicilia,  Calabria,  Campania,  Basilicata  e  Puglia)  è  pari  ad  €  31.110.268,41 


(trentunomilionicentodiecimiladuecentosessantotto/41)  le  cui  risorse  specifiche  per  le  opere  dedicate  all’interno  del  


territorio Regionale è pari ad € 7.926.373,94 di cui € 3.191.455,51 per il Comune di Campobello di Mazzara (TP) - €  


2.538.118,03 per il Comune di Canicattì (AG) - € 2.196.800,00 per il Comune di Scicli (RG);


6. Nel caso in cui, per motivi non direttamente imputabili al soggetto beneficiario/proponente, l’intervento previsto di cui al 


comma 2 non potrà essere realizzato, ovvero si realizzino economie non di gara, le parti convengono che le risorse  


economizzate  o  non  utilizzate  verranno  reinvestite,  secondo  azioni  decisorie  e  di  coordinamento  del  dipartimento 


Regionale, per incrementare gli altri interventi previsti nel programma FESR Siciliano, secondo necessità manifestate dai 


comuni interessati coinvolti e la competenza discrezionale di scelta da parte del Dipartimento Regionale.


7. L’operazione disciplinata  dalla  presente  convenzione negoziale  ha  uno specifico  carattere  patrimoniale  quantitativo 


nell’importo  dell’investimento  che  la  Regione  Siciliana,  grazie  al  programma “Su.Pr.Eme.  2”,  destina  e  riserva  al  


beneficiario/proponente l’intervento. Tale carattere patrimoniale coincide con il beneficio concesso all’ente locale al pari 


di un contributo in conto capitale concesso in quanto destinato, con vincolo di risultato, ad una determinata opera;  


pertanto oltre al  valore dell’importo dedicato all’investimento per il  soggetto beneficiario,  il  valore negoziale della  


presente convenzione tiene conto del valore incrementale che assume l’immobile riqualificato nonché al valore aggiunto  


dei servizi integrativi per le finalità del programma che offre il territorio economicamente quantificabili. Su tale valore si 


costituisce responsabilità contrattuale tra le parti.


8. L’immobile oggetto dell’intervento resta nella piena ed esclusiva proprietà del Comune. L’immobile verrà consegnato 


dal  Comune  proprietario  alla  impresa  appaltatrice  in  presenza  della  stazione  appaltante  –  Regione  Siciliana  con  


redazione di apposito verbale e verrà preso in carico dello stesso Comune in occasione della conclusione dei lavori. In  


nessun momento la custodia del bene deve risultare a carico della stazione appaltante che, pertanto, non ne ha l’onere  


della vigilanza.


9. Il presente Accordo non comporta alcuna cessione, trasferimento o costituzione di diritti reali di godimento o di garanzia  


in favore della Regione.


Art. 2 – Obblighi del proponente-Beneficiario


1.Il proponente-Beneficiario (ente locale) con la sottoscrizione del presente atto attribuisce mandato al Dipartimento della 


Famiglia di provvede a dare attuazione all’Operazione, sinteticamente indicata all’art.1 punto 2, al fine di garantire il 


rispetto delle procedure di gestione e realizzazione previste dal cronoprogramma del progetto, come da obblighi indicati 


all’art.3.


2.Il proponente-Beneficiario dovrà redigere ed Approvare il DIP, anche con l’ausilio tecnico di NOVA, e avrà l’onere di  


approvare il programma triennale delle OO.PP ex art.37 del d.lgs.36/23 secondo progettualità ammessa, a mezzo proprio  


responsabile della programmazione;


3.Il proponente-Beneficiario dovrà garantire la messa a disposizione di personale tecnico o amministrativo, per l'economicità  


del progetto, purché dotato di specifiche competenze utili richieste dalla Regione Siciliana per le attività relative alle fasi  







del  progetto;  tale  personale  tecnico e/o  amministrativo potrà  essere  coinvolto  anche in  attività  di  promozione per  il  


coinvolgimento di uffici territoriali utili per le approvazioni dei livelli di progettazione o per esigenze tecnico-operative;


4.Il  proponente-Beneficiario  dovrà  garantire  la  messa  a  disposizione  dei  propri  uffici  tecnici  per  le  attività  relative  alle  


competenze precipue dell’ufficio urbanistica, ufficio tecnico per le attività relative a: cambio uso immobile, autorizzazioni 


urbanistiche, attività di verifica e validazione progetti per i vari livelli utili, ed altre attività direttamente riferibili alle  


competenze  dell’ente  locale  anche  alla  luce  testo  unico  edilizia  D.P.R.  380/01,  ed  ulteriori  uffici  per  le  attività  di 


competenza utili quali ad esempio ufficio servizi sociali, ecc. 


5.Partecipare alle conferenze di servizio, ex art.38 del d.lgs 36/23 e art.5 L.R.12/2011, per le procedure di approvazione  


progetti  di livello PTFE e/o esecutivi ai sensi dell’art.41 del d.lgs 36/23, allegato I.7, compreso eventuali varianti ex  


art.120 d.lgs.36/23;


6.Rendere immediatamente disponibile i luoghi oggetto di intervento per le attività di sopralluogo e le successive attività di  


avvio lavori, anche a mezzo di consegna chiavi o altre modalità di accesso alla struttura e a tutte le eventuali servitù che si  


sono costituite in capo alla struttura;


7.Rispettare  in  vincolo  di  stabilità  dell’operazione  ex  art.65  del  Reg.UE 2021/1060  pena  il  rimborso  totale  delle  spese 


affrontate  per  la  realizzazione dell’intervento  direttamente  ed  indirettamente  ad  essa  connesso:  e  così  semplicemente 


elencate a mero titolo di esempio: spese servizi tecnici, spese lavori, spese imprevisti, spese contributo costi di gara, IVA 


ed imposte, ed altre previste nel QE


8.Il beneficiario/proponente per gli effetti del comma 3 dovrà garantire il vincolo di destinazione degli investimenti ex art.22  


DPR 66/2025 come da disposizione europea di cui all'articolo 65 del regolamento (UE) 2021/1060 e nello specifico per  


almeno 5 anni decorrenti dalla effettiva consegna del bene/immobile da parte della Regione il proponente beneficiario non 


dovrà realizzare o permettere di realizzare sull’immobile la:


- cessazione o  trasferimento  di  un’attività  produttiva  al  di  fuori  della  regione di  livello  NUTS 2 in  cui  ha  ricevuto 


sostegno;


- cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un organismo di diritto 


pubblico;


- modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’operazione, con il risultato di  


comprometterne gli obiettivi originari.


Al  fine  di  chiarire  il  vincolo  di  destinazione degli  investimenti  di  cui  anche alla  precedente  lettera  c)  il  proponente  /  


beneficiario non deve, in un determinato arco di tempo pari 5anni dalla chiusura del programma Su.Pr.Eme. 2, apportare  


modifiche sostanziali sull’immobile in grado di alterarne la natura o utilizzo per il quale l’investimento è stato concesso. 


Pertanto, il beneficiario ente locale dovrà attuare, anche con servizi terzi e non finanziati da questo dipartimento, interventi  


atti a rendere funzionale e funzionante la struttura per le finalità di cui al progetto ammesso con il rischio di comprometterne 


gli obiettivi originari ex art.22 DPR 66/2025 come da disposizione europea di cui all'articolo 65 del regolamento (UE)  


2021/1060.


Il rispetto di tale obbligo potrà essere verificato dalla Regione a mezzo di propria attività ispettiva e controllo e, come detto,  


laddove non assolto determinerà la restituzione delle somme investite come da superiore comma 6 che l’Amministrazione 


Regionale dovrà recuperare causa la conseguente decertificazione della spesa;


9.il rispetto del divieto di doppio finanziamento previsto dalla normativa europea e nazionale nell’utilizzo di risorse pubbliche; 


10. garantire la capacità finanziaria per la realizzazione dell’operazione di cui all’art. 73 del CPR per la gestione della struttura 


connessa alla funzionalità della struttura e alla sua effettiva messa in opera;


11.  avviare  tempestivamente  le  procedure  per  l’affidamento  del  servizio  in  concomitanza  con la  conclusione dei  lavori 


garantendo la più rapida attivazione dello stesso.


12. consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie; 







Art. 3 – Obblighi del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali.


La Regione Siciliana, in qualità di capofila, con la sottoscrizione del presente atto assume mandato per la realizzazione in  


appalto a terzi, secondo le competenze e i compiti seguenti, delle attività infrastrutturali previste dai progetti presentati dai  


soggetti proponenti nonché beneficiari, e così dettagliati:


a) partecipare alle conferenze di servizio individuando i soggetti competenti per il rilascio delle autorizzazioni utili alla  


realizzazione degli interventi;


b) assumere il ruolo di amministrazione procedente per assumere le determinazioni e provvedimenti utili all’avvio degli  


interventi infrastrutturali;


c) individuare il personale interno per le attività e funzioni di cui all’art.45 e allegato I.10 mezzo di personale interno in 


qualità di RUP, di responsabile di fase, supporto RUP, ecc..,


d) assumere il ruolo di centrale di committenza per le procedure di affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici secondo 


la Programmazione e progettazione approvata ed ammessa;


e) assumere il ruolo di centrale di committenza per le procedure di affidamento ed esecuzione dei lavori, a mezzo di  


personale interno in qualità  di  RUP, di  responsabile di  fase,  supporto RUP, ecc..,  secondo la Programmazione e  


progettazione;


f) garantire la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore nonché a quelle in  


materia  energetica,  ambientale,  sociale,  sicurezza  e  lavoro,  di  pari  opportunità,  gare  di  appalto  e  regole  della  


concorrenza ed in particolare il rispetto di quanto disposto dall’art. 50 del Reg. (UE) n. 1060/2021 “Responsabilità dei  


beneficiari”;  


g) garantire il rispetto di tutte le disposizioni per la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del  


13 agosto 2010 e s.m.i.; 


h) garantire il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 


i) garantire  il  rispetto,  lì  dove ne sussistano i  requisiti,  di  quanto previsto dall’art.  73 c.2 lett.  j)  del  RDC, ovvero  


“l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque 


anni” (Comunicazione 2021/C 373/01 – climateproofing); 


j) garantire il rispetto del principio del DNSH ex art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852, come declinato tra i requisiti di 


“Ammissibilità Generale”: criterio 3.9; 


a) garantire  le  attività  di  liquidazione  degli  impegni  contabili  assunti  direttamente  a  mezzo  obbligazioni  da  essa 


sottoscritte con terzi, adottando procedure di controllo e di liquidazione secondo norma di contabilità;


Art. 4 – Crono-programma attività


1. Il proponente-Beneficiario (ente locale) dovrà riscontrare le richieste inoltrate da parte del dipartimento entro e non 


oltre 3 giorni lavorativi dalla richiesta, o altro termine superiore imposto, se le informazioni richieste non includono  


pareri tecnici di terzi uffici estranei alle competenze dell’ente locale. Tali termini apparentemente brevi sono relativi 


all’acquisizione di  documentazione,  da parte  del  dipartimento regionale,  gia  in  possesso dell’ente  locale  o per  la 


redazione di atti che non richiedono particolari attività istruttorie.


2. In caso di difficoltà operative per il reperimento del documento, redazione dell’atto istruttorio richiesto, è esclusiva  


competenza  del  beneficiario-proponente  interfacciarsi  con  gli  enti  preposti  e/o  competenti  in  quanto  l’attività  


programmatoria è di  esclusiva competenza dello stesso,  i  cui  atti  richiesti  non possono essere forniti  con attività 


esercitata dal dipartimento regionale in quanto delegato.


3. Il mancato rispetto dei termini indicati e della assenza del riscontro documentale richiesto costituirà elemento per la  


definizione della responsabilità negoziale ai danni dell’ente locale se da tale atto ne dipende, o si inficia il rispetto del  


cronoprogramma negoziale avviato da parte del dipartimento regionale e/o qualunque altra attività atta a garantire il  


risultato dell’operazione.







Art. 5 – Controlli e Responsabilità negoziale per inadempimento 


1. La Regione si  riserva  il  diritto  di  esercitare,  in  ogni  tempo e  con le  modalità  che  riterrà  opportune,  verifiche  e  


controllisull'avanzamento fisico dell'Operazione in fase di esecuzione post consegna dell’immobile. Tali verifiche non 


sollevano, in ogni caso, il  Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione 


dell’Operazione circa la funzionalità che essa deve garantire con l’attivazione dei servizi formativi e di accoglienza 


compreso vitto e alloggio rivolto ai destinatari immigrati;


2. La  Regione  rimane  estranea  ad  ogni  rapporto  comunque  nascente  con  terzi  in  dipendenza  della  realizzazione 


dell’Operazione assunti dal beneficiario proponente;


3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e  


regionali, anche se non penalmente rilevanti, o in caso di non rispetto della destinazione d’uso per il quale il progetto è  


stato presentato, ammesso e realizzato, ovvero in caso di mancata attuazione dei servizi complementari entro 12 mesi  


dalla consegna dell’immobile da parte del dipartimento Famiglia al beneficiario proponente si procederà alla revoca 


del beneficio, come da art.1 comma 6, procedendo al recupero delle somme investite e pertanto liquidate per tutti i 


servizi  tecnici  e  dei  lavori  afferenti  l’opera  realizzata,  e  all’eventuale  quantificazione  della  responsabilità  per  


inadempimento.


Art. 6 - Trattamento dei dati personali


Per le attività connesse al presente Accordo che comportino il trattamento di dati personali, le parti vi provvederanno in 


qualità di titolari autonomi, trattando unicamente i dati necessari per le finalità sottese agli obiettivi del presente Accordo nel  


pieno rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni.


Art. 7 – Spese di bollo e di registrazione


Il presente Accordo è esente da imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972 ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso 


ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni


Art. 8 - Foro competente


Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, essendo tale disciplinare soggetto alla disciplina del  


codice civile avendo efficacia negoziale tra le parti, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro. 


Art. 9 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni dell’UE 


Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili previste dal codice civile, anche rafforzate  


dall’interesse e dal beneficio che il territorio ne assume, nonché le disposizioni impartite dall’UE.


Palermo, 10/09/2026 


Per il Beneficiario, 


il SINDACO Daniele Vito Mangiaracina


Per la Regione Siciliana, il Dirigente Generale 


Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti
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